
Esente dall'imposta di registro e di bollo ex

art.92,commi 3 e 5 del Decreto legislativo ll7l20l7

Titolo I
Costituzione e scopi

Art. 1 - Denominazione-sede-durata

1. L'Associazione non riconosciuta denominata 'Trlucleo Volontariato e Protezione Civile

Associazione Nazionale Carabiruen Provincia Autonoma Trento Oryanizzazione di Yolontanato",

in sigla "Nucleo Volontariato e Protezione Civile A.N.C. P.A.T. ODV", di seguito indicata anche

come "Associazione" è regolata dal Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato

come 'oCodice del Terzo settore"), e dal1e nofine del Codice civile in tema di associazioni.

2. L'Associazione ha sede legale nella Provincia di Trento. L'eventuale vaiazione della sede legale

nell'atrrbito della Provincia di Trento non comporta modifica statutana, salvo apposita delibera del

Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.

3. Essa opera nel territorio della provincia di Trento, ed intende operare anche in ambito nazionale

elo intemazionale.

4. L'Associazione ha durata illimitata.

Art.z - AffiIiazione

1. L'Associaziorte è affrliata all'Associazione Nazionale Carabinieri, di seguito indicata come

A.N.C. ed è impegnata a rispettarne 1o Statuto, i Regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali

della stessa.

2. L'Associazione,quale segno distintivo, si fregia del logo e delle denominazioni dell'Associazione

Nazionale Carabinieri, secondo la procedura di cui al Titolo VII Art. 28, del presente statuto, ai

quali affianca i distintivi della Protezione Civile nazionale e della Provincia Autonoma di Trento.

3. L'associazione, nell'esercizio delle proprie attivita, adotta bandiere, uniformi, distintivi, loghi e

livree det mezzile cui dimensioni, forme, logotipi ed uso sono defrniti e approvati dall'A.N.C.

Art.3 - Scopi

1. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed

associativa sui principi costituzionali del1a democrazia, della partecipazione sociale e sull'attivita di

volontariato.

2. L'Associazione persegue, senzascopo di lucro, finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale,

attraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più

attività di interesse generale.



3. Essa opera nei seguenti settori:

a) protezione civile ai sensi de1la legge 24 febbruo 1992't225'e successive modificazioni;

b) interventi di tutela e uuloriuuriolne del patrimonio cuTfinale e del paesaggio, ai sensi del

decreto legislativo 22 gerIrl?'lo 2004, n.42, e successive modificazioni;

c) orgatizzazione e g"Jorr" di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attrvità1,*Irr" editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attivita di interesse generale di cui all'articolo 5 del Codice del terzo

Settore; 1:-t ^--.

d) interventi e servizi fnalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioru

dell'ambiente e all,ttTlizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della

legge 14 agosto 1991,n'281;

e) beneficenz4 sostegno a drstatua"cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto20l6,n.T66,esuccessivemOdifrCaziOni,oerogazionedidenaro'beniosewizia
sostegno di persone svantaggiate o di auività di interesse generale a nofina dell'articolo 5

del Codice del terzo Settore;

4. L' Assoc iazione persegue le seguenti finalita:

a) sostenere e aiutare le popolazioni colpite da eventi

attivita dell'uomo;
b) coadiuvare ia polizia di Stato, i carabinieri, e 1e porizie Municipali ne1 garantirela sicurezza

della strada e fluidità del traffico in occasione di eventi privati, come le manifestazioni

sportive, culturali, ricreative, religiose e di rappresentanza;

c) sostenere 1e Amministrazioni locali nello sviluppo di politiche di s\ctrezza e sostenibilità

della culfl,ra dena sicur ezza urbana ed extra-urbana volte a migliorare La percezione della

s\sx ezza nei cittadini ;

d) salvaguardare il patrimonio storico, culturale e artistico;

calamitosi naturali e/o provocati dalle

Art.4 - Attività
1. Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attivita:

a) effettuare interventi di soccorso nell'ambito della provincia di Trento e, se richiesto'

anche a livello regionale, naàonaleed internazionale e di prestare la sua opera in caso di

calamità e in ogni caso in cui venga richiesta l'utilità della propria opera, secondo la

propria disponibilità, in materia di previsione e prevenzione nel campo de1la protezione

civile, sictrezzadel territori o, segrralazione incendi, stcurezza stradale e della mobilita'

salvaguard ia evig,larua dell'ambiente, della fauna e de11a flora, difesa e protezione degli

animali;
b) operare per la salvaguardia della popolazione civile e del territorio attraverso forme di

collaborazione con le Autorità e gli Enti competenti;

c) contribuire allo sviluppo e poteliamento della Protezione Civile collaborando con le

Autorità e gli Enti competenti per miglioratel']u1;llizzo del1e risorse;

d) contribuire] anche mediante 
"Àrlr"*iotti, 

intese, accordi ed ogni altro atto similare' con

altre assoc iazioru,autorita od enti pubbtici adiruziative di questi dirette al monitoraggio

del territorio, dell'ambiente, della tutela degli ecosistemi oppure alla vigTlar:ua del

territorio e della mobilita;



e) promuovere iniziative che coinvolgono i vari elementi della comunita locale, finalizzate

a promuovere la sicur ezza del territorio con particolarc attenzione alle esigenze dei

bambini, rcaTizzando ad esempio attività dr vigilanza e ausilio per la sicwezza negli

atfraversamenti pedonali, in particolare nelle vicinanze di edifici scolastici oppure

attivita di accompagnamento aei uamui* in eta scolare nei percorsi casa - scuola;

0 collaborare con gliÉnti pubblici e con altre istituzioni per il monitoraggio e la difesa del

territorio per rilevare situazioni di degrado urbano;

g) promuovere la prepwazione dei votontari con iniziative di formazione, studio, dibattito

ed addestramento;

h) partecipare ad iniziative dirette al monitorag$o del territorio, della mobilità e della

viabilità per favorire la sicure zza stradale, anche in occasione di manifestazioni ed

attività sociali, sportive ricreative e culturali;

i)promuoverelaculturadelvolontanatodtptotezionecivilecomecrescitaindividuale
della persona e della collettività anche attraverso manifestazioni culturali, didattiche,

scientifiche, sportive e ricreative (svolte anche in collaborazione con altri Enti pubblici e

privati aventi finalità istituzionali analoglre);

j)promuovereiniziativevolteallarcalizzazionediunsistemaintegrato(anchealivello
culturale) di sicurezza delle citlà e del territorio fondato sulfintegrazione tra la

diffusione della cultur a della collaborazione tra cittadini attivi e le aziont di prevenzione,

contrasto e npamzione dei fenomeni di criminalitq inciviltà, illiceità e disordine urbano

diftuso;
k) intraprendere, promuovere e partecipare ad ittiziative dirette al monitoraggio e

salvaguardiadelpatrimoniostorico,culturaleeartistico;
l)svolgereo8nialtraattivitànonspecificamentemenzlonataintaleelencomacomunque

collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalita istituzionali e idonea a

Perse guirne il raggiungimento'

2. L,Assoc iazione può svorgere, ex art.6 del codice del Terzo settore, anche attività diverse da

quelle di interesse g*rr.rut.,-u condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte

secondo i criteri . r iimiti stabiliti dar predetto codice e dalre disposizioni attuative dello stesso'

3. L'Associaziotepotrà, altresì, rcalizzare raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le

proprie attività di iirteresse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art'7 del

Codice del Terzo settore e dei successivi decreti atfuativi dello stesso'

Titolo II
Norme sul raPPorto associativo

Art.s - Norme sulloordinamento interno

1. L,ordinamento interno dell'Assoc iaziorre è ispkato a criteri di democratictlia, pù opportunita ed

uguaglianza dei dilitti di tattlgri associati, re iaiche associative sono elettive e tutti gli associati

possono esservi nominati.

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gri associati riguardo ai diritti e ai doveri nei

confronti dell' Assoc iazione'

Art.6 - Associati



1. possono essers ammessi afar parte de[,Associaziote i soci persone filiche in regola con il

versamento della quota sociale delè sezioni o sottosezioni dell'Associazione Nazionale carabiniere

(A.N.C) i quali, aderendo alle finalità istituzionali de1la Associazione stessa, intendano collaborare

al loro raggiungimento.
2. L'adesione all'Asso ciaziote è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo

temporaneo, fermo restando in ogm caso il diritto al recesso'

Art.1- Procedura di ammissione

1. Ai frni dell,adesione all',Associazione, i soggetti di cui all'art'6 co' 1, del presente statuto che ne

abbiano interesse presentano domanda 
-per 

iscritto, su apposito modulo predisposto

dall'Assoc iuaone stessa, al Consiglio DLeUivo, che è l'organo deputato a decidere

surl,ammissione. In tale domanda deJe ers"re anche precisato che il richiedente si impegna ad

accettare 1e norme derlo statuto sociare e dei regolamenti intemi, ad osservare le disposizioni che

saranno emanate dal consiglio Direttivo e dalriAssemblea ed a partecipare arla vita associativa.

Arla domand a va alegata ra fotocopia der tesserino dena A.N.c. convalidato con il bollino

dell'anno sociale in corso.

2. Ir consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 90 (novanta) giomi dal1a

presentazione della domanda. I1 Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non

d.iscriminatori, coerenti con le finalità p"r."gr.it" e con le atttvitàdi interesse generale svolte'

3. L,accogrimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dal1a

data della deliberazione ed egli deve essele iscritto nel libro degli associati'

4. L'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto

all,interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dara data della deliberazione. contro di esso

l,interessato può propoffe appello all'Assemùea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal

ricevimento deila comuni cazione,mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al consiglio

Direttivo a rfiezzo raccomandata o pEC o artro mezzo idoneo ad attestame il ricevimento;

l,Assernblea ordinaria dowà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento

delr,istanza. An,appelrante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio'

Art.8 - Diritti e doveri degli associati

1. Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto' compreso il diritto di elettorato attivo e

passivo;

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;

.l esaminare i libri sociali. A1 fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa

domandadipresadivisionealConsiglioDirettivo,ilqualeprowedeentroiltermine
massimo dei 60 (sessanta) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede

dell'Associazione alla presenza di persone indicate dal Consiglio Direttivo'

2. L,eserci zio deidiritti sociali spetta agli associati fin dar momento della roro iscrizione nel libro

degli associati.

3. Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità de11'Assoc\azione,tutelandone i1

oome, ooo*n" nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;

b) rispettare lo statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberaziontadottate dagli organi

sociali;



c) indossare l',uniforme ne1le cerimonie per le quali sia prevista e nei servizi comandati

secondo quanto stabilito dal Consiglio Direttivo;

d)parteciparealleattivitàformativeprogrammatedall,Associazione;

4. Le quote e i contributi associativi ron sono trasferibili e non sono rivalutabili'

Art.g - Cause di cessazione del rapporto associativo

1. La qualità di associato si perde per:

a) recesso volontario. ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso'

mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 120 (centoventi) giorni

dall,inizio dell,esercizio sociale. I1 consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli

associati entro un termine congruo per poter prowedere aI versamento' uassociato decaduto

può present are uta nùova domxrdi di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente statuto'

2. Ltassociaio può invece essere escluso dall',Associazione per:

a)comportamentocontrastantecongliscopidell,Associazione;
b) persistenti violazioni degli ofUllgSi ,trt rt*i, regolamentari o delle deliberazioni degli

organi sociali;

c)comportamenticontrarlaquantoindicataall'articolo30cale2;
d) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità;

e) negligente e/o scarsa partecipazione alle attività programmate dall'Associazione'

3. 11 prolvedimento di esclusione, pronunciato dal consiglio Direttivo, deve essere motivato e

comunicato per iscritto all,interessato entro e ron oltre 30 (trenta) giorni dalla data della

deliberazione. Contro di esso l,associato escluso può proporre appello a]l'Assemblea ordinaria

entro e non oltre 30 (trenta) giomi dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza

che deve essere inoltrala al Consiglio Direttivo ar*ezzo raccomandata o pEC o altro fnezzo idoneo

ad attestarne 1 ricevimento; r,Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla

data diricevimento derl,istanza. All,appenante deve essere garantito in Assemblea il diritto al

contraddittorio. Fino afia data di convocazione dell',Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso,

l'associato interessato dal prowedimento di esclusione si intende sospeso: egli può comulque

partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di voto.

4. uassociato receduto o escluso non ha dititto alla restituzione del1e quote associative versate né

ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione'

Titolo III
Norme sul volontariato

Art.10-Deivolontariedell'attivitàdivolontariato
1. I volontari sono pefsone fisiche che condividono le fina1ità dell'Associazione e che, per libera

scelt4prestano lapropria attivitàtramiteessa in modo personale, spontaneo e gratuito' senza fini di

lucro, ieanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.

2. L'Associazione deve iSCrivere in un apposito registro i vol0ntari, associati o non associati' che

svolgono la loro attività in modo non occasionale'



3. L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari

connessi allo svolgimento dell',attività di volontariato, nonché

contro gli inforhrni e le malattie

per la responsabilita civile verso

terzi-

4. L'atlività del volontario non può essere

volontario possono essere rimborsate

documentate per l'attività prestata, previa

Direttivo.

retribuita in alcun modo nerlmeno dal beneficiario. A1

le spese effettivamente sostenute e analiticamente

autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal consiglio

Art.ll - Dei volontari e delle persone retribuite

1. La qualita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è associato o

tramite il quale svolge la propria attivita volontaria'

2. L,Assoc iazione svolge la propria attività di interesse generale arnralendosi in modo prevalente

derl,attività di vorontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

3. L,Assoc iazionepuò assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o di altra natura, esclusivamente nei limiti necessad al suo regolare funzionamento' oppute nei

rimiti occorrenti a qualificare o speciarizzxeyattività svorta. In og[ caso, il numero dei lavoratori

impiegati nell',attività non può essere superiore al5oÀ(cinque per cento) del numero dei volontari'

Titolo IV
Organi sociali

Art.Lz - Organi dell'Associazione

1. Sono organi dell'Associazione:-

a) l'Assemblea degli associati;

b) il Consiglio Direttivo (organo di amministrazione);

c) i GruPPi dizona, se attivati;

2. Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito alcun compenso' salvo il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento

della firnzione.

3. L, elezione degli organi dell'Assoc iazionenon può in alcun modo essele vincolata o limitata' ed è

informata a criteri di Àassima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo'

Art.13 - L'Assemblea degti associati: composizione, modalità di convocazione e

funzionamento

1. L'Assemblea è l',organosoYrano dell',Associazioneed è compostadatutti gliassociati'

2. Ciascun associato può intervenire personarmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un

altro associato mediante delega, ra quare deve essere scritta e firmata e deve contenere f indicazione

del delegante e del delegato. Sono arlmesse fino a 3 (tre) deleghe per associato'

3. L,Assemblea è convocata dal presidente dell'Associazione, a seguito di delibera del consiglio

Direttivo, almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio' L'Assemblea può

essere inoltre convocata:

a) su richiesta motivata della maggiorunzadei membri del Consiglio Direttivo;



b) su richiesta motivata ed indinzzata a! Consiglio Direttivo da almeno 1i5 (un quinto) degli

associati.
Nei casi d"i cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prolwedere alla convocazione

dell,Assemblea, Laquale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta'

eualora il presidente non proweda alla convocazione nei termini indicati, il Vicepresidente

deveprocedereinsuaveceese1zaritardoallaconvocaz\onedell'Assemblea'

4.Laconvocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lett...x:a, e-mail, messaggio o

whatsApp almeno 7 (sette)giorni prima de.I,a dati delra riunione. L'awiso deve indicare il luogo, il

giomo e l'ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli argomenti all',ordine del

giomo. L'adu,nanza di seconda convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo

la prima convocazione.

5. L,Assemblea può riunirsi anche mediante videoconfererrza) sempre che tutti i partecipanti siano

identifrcati e sia roro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in

t€mpo reare aua trattazione degli argoÀenti arfrontati e dì parteeipare alla votazione. L'Assemblea

si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario

dela riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro' se nel

corso dena riunione venisse sospeso il collegamento, 1a stessa verrà dichiarata sospesa dal

presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide'

6. L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal vicepresidente

o da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

T.Lediscussioni e le deliberaziomdell',Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal

presidente e dar verbal inante a ciò appositamente nominato. I1 verbale è trascritto nel libro de1le

adunanze e delle deliberazioni dell'Assemble4 conservato nella sede dell'Associazione'

1rrt.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

1. È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal consiglio Direttivo;

b) approvare l,eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio

Direttivo;

c) appfovare l'eventuale bilancio sociale, ptedisposto dal consiglio Direttivo;

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;

e)decideresuiricorsicontroiprowedimentididiniegodiadesioneediesclusione
dall'Associazione;

0 approvare l,eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti

iilConsiglio Direttivo per i1 funzionamento dell'Associazione;

g) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi de11'art'28 del

Codice delTerzosettore, e promuovere-|'azione di responsabiiità nei loro confronti;

h) deliberare su ogni altro argomento posto all',ordine del giomo o sottoposto al suo esame da

partedel Consiglio Direttivo o da altro organo sociale'

2. L,Assemblea ordinaria in pr.ima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà

più uno degri assoc iati; in seconda ,on o"*irne è varidamente costituita qualsiasi sia il numero

degli associati Presenti.

3. Le deliberazioni dell,Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati

presenti, sia in prima che in seconda convocazione'



Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

1. È compito dell'Assemblea straordinaia:

a)deliberaresullepropostedimodificadelloStatuto;
b) deliberare in 

^ 
merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione

dell'Associazione.

2. Per le modifiche statutarie, per la trasform azione, fusione o scissione dell',Associazione'

l,Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno

3r4 (trequarti) degli associaii e detibera con il voto favorevore de[a maggiorarua dei presenti; in

seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 1a metà più uno degli

associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti'

3. per 1o scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordirarra

deribera, sia in prima che in seconda convocazione, co, il voto favorevore di almeno 314 (tre quarti)

degli associati.

Art.16 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto'

z. perle votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando

ne facciarichiesta armeno r/5 (un quinto) dei presenti. per Yerezione delle cariche sociali, e

comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio

segreto.

Art.lT.IlConsiglioDirettivo:composizioneedurataincarica
1. I1 consiglio Direttivo è l,organo amministrativo delr'Associazione, è eletto dall'Assemblea tra g1i

associati, ed è composto da un numero di membri che può vanarc da 3 (tre) a 9 (nove), secondo

quanto stabilito dail,Assembrea a[,atto della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del

òonsiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo.

2. Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade dafia cafica, f interdetto, f inabilitato, il

fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa f interdizione, anche temporanea, dai

pubblici uffici o|'incapacità ad esercitare uffici firettivi-

3. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giomi prima

della scadenza del mandato, il presidente convoca l',Assembleaper Yerezione del nuovo consiglio

Direttivo.

Arf.18 - It consiglio Diretfivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto

1. Il consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli 1o ritenga opportuno o

quando,,.,iufattarichiestadaalmenol/3(unterzo)deiConsiglieri'

2. Laconvocazione è fatta mediante awiso scritto, hamite lettera, e-mail, messaggio, whatsApp o

comunicazione terefonica, il quale, awiso, deve pervenire ai consiglieri almeno 5 (cinque) giorni

prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data,l'ora e gli argomenti all'ordine del

giorno.

3. ln difetto di convocazione formale, o & mancato rispetto dei termini di preawiso' salarulo

ugualmentevalidelreadutanzecuipartecipanotuttiiConsiglieri.



4. I1 Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferelza secondo le stesse modalità

previste per l'Assemblea-

5. Il consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o,insua assenza, dal vicepresidente; in assenza

di entrambi, è presieduto dà dtro Consigliere individuato tra i presenti'

6. Le riunioni del consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza

dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggsoratua dei presenti' Non sono

ammesse deleghe.

7. Levotazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone,

dove si procede mediante il voto a scrutinio segreto'

8. Alte sedute del Consiglio partecipa senza diritto al voto il Segretario'

g. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal

segretario. I1 verbale è trascritto nel ribro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio

Direttivo, conservato nella sede dell' Associazione'

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo

1. I1 Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per I'amministrazione ordinaria e

straordinaria dell'Asso ciazione,ed inparticolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

b) redigere l,eventuale pro$amma annuale e pluriennale di attività" da sottoporre

all' aPPr ov azione dell' As semblea;

c) redigere l,eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d) nominare il presidente, il Vicepresidente, il Segretario-Tesoriere dell'Associaziorrc;

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

0redigereglieventualitegolamentifuÉerniperilfunzionamentodell,Assoeiazione,da
sottoporreall'approvazionedell'Assemblea;

g) deliberare la convoc azione dell'Assemblea;

h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti' oltre che con

collaboratori e consulenti esterni ;

ratificare o respingere i prowedimenti adottatt' d'trgeruadal Presidente;

curare la tenuta dei libri sociali dell'Associaziote;

deliberare l,eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario

e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presente statuto o dai

regolamenti intemi;

m) adottare in generale tutti i prowedimenti e le misure necessarie all'atluazione delle finalita

istituzionaii, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell',Associazione'

2. 11 Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere

determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell',Associaz\atn'

3. Ir segretario-Tesoriere coadiuva il presidente ed il consiglio Direttivo nell'opera di

orgarizzazione e sviluppo dell'Associaziane,ed in particolare si occupa di:

a. prowedere a1le varie incombenze amministrative, in particolare della gestione dei libri

sociali;

i)

i)
k)

r)



ha il compito della tenuta contabile e amministrativa dell',Associazione owero tenere i

rapporti con il soggetto incaricato estemo. Predispone i vari documenti contabili ed

economici da sotto-p"orre all'esame del consiglio direttivo' Può per delega del consiglio

direttivo, avere la firma sui conti correnti bancari o postali apertia nome dell'Associazione

svolgere le mansioni delegate dal consiglio Direttivo o dal Presidente'

Art.20 - Il Presidente: poteri e durata in carica

1. 11 Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte aterzi e rn

giudizio.

2. Il Presidente dell',Associazione è nominato alf interno del consiglio Direttivo'

3.La cancadi presidente può essere revocata dal consiglio Direttivo con le stesse modalità previste

per 1'elezione.

4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta

al Consiglio Direttivo.

5. I Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento

dell'Associazione,ed in particolare ha il compito di:

a) firmare gli atti e i doc*menti che impegnano l'Asso ciazione sia nei riguardi degli associati

che deiterzi;

b) curare 1' attuazione delle delibe razioru dell' Assemblea e del consiglio Direttivo ;

c) adottare, in caso di necessita, prowedimenti d'argenza, sottoponendoli entro 60 (sessanta)

giorniallaratificadapartedelConsiglioDirettivo;

d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo'

6. In caso di assenza o impedimento, il presidente viene sostituito dal vicepresidente' In caso di

assenza o impedimento di quest,ultimo, spetta al consiglio Direttivo conferire espressa delega ad

altro Consigliere.

Art.zl- cause di decadenza e sostituzione dei membri det consiglio Direttivo

l.Lacancadi Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assernblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli

scopi dell,Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro

comportamento lesivo degli interessi dell'Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilit4 di cui all'att.L7, c'2, delpresente statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste

dall'art.9 del Presente Statuto'

2. Nel caso in cui uno o più consiglieri cessino dalf incarico pef uno o più dei motivi indicati nel

precedente comma" il consiglio Direttivo prolvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non

eletti nell,ultima elezione del consiglio Diiettivo svoltasi. I consiglieri così subentrati rimangono

in carica fino alla prima Assernblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla ioro conferma' Se

confermati, essi rimangono in cancafino alla scadenza del mandato del consiglio Direttivo vigente'

In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non eletti' il

consiglio Direttivo prowede a1la loro sostituzione alla prima Assemblea ordinaria utile. I

b.

c.
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Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio

Direttivo vigente.

3. Nel caso in cui cessi dall'incanco la maggiotanza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si

intenderà decaduto e il presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare

l,Assernblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al frne di procedere ad una nuova

elezione del Consiglio Direttivo. Fino-all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati

rimangono in carica per l'attività di ordinaria amministrazione.

Art.22 - GruPPi di zona

1. L,associuzto,'e può awalersi di appositi Gruppi di zona, costituiti dal consiglio Direttivo,

secondo quanto disciplinato dal Regolamento Territoriale.

2. I Gruppi di Zonacoadiuvano il Consiglio Direttivo ne1lo sviluppo, otganizzazione e gestione

delle attivita nei territori di propria competenza, secondo quanto disciplinato dal Regolamento

Territoriale. ln caso di rinuncia del Gruppo di zona territorialmente competente, il Consiglio

Direttivo può chiedere il supporto di uttti c*ppi di zona, secondo quanto disciplinato dal

Re golamento T erritoriale -

3. per ciascun Gruppo di zotaviene nominato un Responsabile secondo quanto disciplinato dal

Regolamento terriioriale, il quale si occupa di mantenere i rapporti tra il proprio Gruppo diZonaed

il Consiglio Direttivo. Inoltre il Responsabile di Zonahail compito di rapportarsi con le sezioni o

sottosezioni ANC presenti nella sua zona per conto dell'Associaziorre avendo cura di rclazionate

secondo quanto disciplinato dal Regolamento Territoriale

Art.23 - Responsabilità degli organi sociali

1. Delle obbligazioni contratte dall',Associazione rispondono, oltre all',Associazione stessa, anche

personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione'

Titolo V
I libri sociali

Art.24 - Libri sociali e registri

1. L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro de1le adunanze e delle deLrberuzioni dell'Assemblea;

c) il libro delle adunanze e delTe deliberazioni del Consiglio Direttivo;

d) il registro dei volontari che svolgono la loro attivita in modo non occasionale'

Titolo YI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art.25.Destinazionedelpatrimonioedassenzadiscopodilucro

t7



1. Il patrimonio dell,Associazione è $ilizzato per 1o svolgimento dell'attività statutaria ai flni

dell,esclusivo perseguimento di frnalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale'

2. È vietatala distrlbunone, anche indketta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comtrnque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed altri componenti degli

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni artra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo.

Art.26 - Risorse economiche

1. L'Associaziote trae le risorse economiche per il funzionamento e per 1o svolgimento delle

proprie attività da:

a) contributi Pubblici e Privati;

b) donazioni e lasciti testamentari;

c) rendite Patrimoniali;

d) attività di raccolta fondi;

e) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;

0 proventi da attivita di interesse generale e da attività diverse ex art'6 del codice del Terzo

settore;

g) og,' altra entata aflrmessa ai sensi del codice del Terzo settore e di altre norrne competenti

in materia.

2. perl,attività di interesse generale prestata l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività

secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art.6 del Codice del Terzo settore'

Art.27 - Bilancio di esercizio

1. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare'

2. Allafine di ogni esercizio il consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di

esercizio, il quare dovrà essere approvato dall'Assernblea ordinaria. euest'ultima dovrà essere

convocata entro 120 (centoventi) giomi dalla chiusura dell'esercizio'

3. Il bilancio di esercizio dowà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto)

giorni che precedono l'Assemblea convoc ata per la sua approvazione ed ogni associato' previa

richiesta scritta, potrà prenderne visione'

Titolo VII
Rapporticonl'AssociazioneNazionaleCarabinieri

Art.28ProceduraperilriconoscimentoqualeNucleoANC
1. Entro un mese dalla modifica deleìoràe sulla propria orgatizzazione (statuto) e attivita e sul

proprio funzionamento (regolamento), l'orgarizzaziine deve richiedere ed ottenere l'approvazione

da parte del presidente Nazionale dell'ANC. La documentazione, da inoltrarsi attraverso il servizio

di coordinamento nazionaledelle attività di volontariato ANC (SE'CO' V'), dowà comprendere il

parcre espresso dal Presidente dell'Associazione, dal Coordinatore provinciale o dall'Ispettore

regionale interessati. Nelle mors dell'approvazione, l'Associazione non può fregiarsi

dell'appartenenza all'ANC.
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2. Il presid erfie nazionale ANC ha facoltà di dispone visite ispeffive, tese a constatare il perdurare

dei requisiti di approvaziote di cui al 1" comma'

3. In caso di inadempienze di reggera entità, r,Ispettore regionare ANc adotterà prowedimenti di

richiamo; per rnfrazioni gravi (quali violazioni di regge, comportamenti lesivi del prestigio e del

decoro dell'ANC), il prÀidente nazionale, sentito il comitato centrale, prowederà alla revoca

dell'approvazione.

Art.29 RaPPorti con I'ANC
1. L,organizzazione mantiene i rapporti con L'Associazione Nazionale carabinieri attraverso il

sE.co.v., istituito presso la presidenz atazronare ANC, mediante rerazioru semestrali concernenti

1a

proprìa attività.

2.L'Ispetlore regionale e il delegato regionale per il volontariato possono:

a. accedere ai locali dell'Associaziote'previ accordi;

b. verificare libd contabili e quantaltro-costituisea documento ufficiale della Associazione;

c.parteciparesenzadirittodivoto,maconfacoltàdiparola'all'Assembleaordinariae
straordinaria degli associati e alle riunioni del Consiglio Direttivo

d. richiedere la coivocazione d,urgerna delconsiglio Direttivo.

3. Il presidente dell'Associazione deve comunicare le adesioni ricevute alle sezioni di appartefiefiza

dei soci.

Art.30 Uso dell'Uniforme ANC
1. L'uso dell'uniforme A.N.C. da parte degli appartenenti all'Associaziatte è prerogativa esclusiva

dei nuclei approvati secondo le modalita f.."irti dall'articolo 28 del presente statuto' Nelle more

dell'approv azione,gli associati non possono indossare l'uniforme A'N'C'

2. L'uniforme è indossata esclusivamente nelle cerimonie ufficiali per le quari sia prevista e nei

servizi comandati.

3. I1 presidente nazion are, attraverso il sE.co.v, determina quali siano gli elementi distintivi ed i

capi checostituiscono I',uniforme che, comun que, deve essere in armonia con quanto stabilito dalle

leggi vigenti ,. 1 - ., t1^,

4. Non sono tollerati comportamenti contrari a quanto indicato ai precedenti punti 1 e 2' Gravi

violazioni au purt" ai siogoii associati comportano l'esclusione dall'Associazione'

Titolo VIII
scioglimento dellrAssociazione e devoluzione del patrimonio

Art.31 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. Lo scioglimento dell'Associazioneè deCiso darl'Assemblea straordinana con il voto favorevole

di almeno 3/4 (tre quarti)degli associati, siainpimache in seconda convocazione'

2. L,Assembrea che delibera 1o scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla

destinazione der patrimonio residuo, il quale dowà essere devoluto, previo parere positivo

derl,ufficio di cui at,art.45,c.1, del codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta
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dalla legge, ad altri enti del Terzo settore o, in manc anza, allaFondazione Italia sociale' secondo

quanto previsto dall'art9 del Codice del Terzo settore'

Titolo IX
Disposizioni transitorie e finali

Lrt.32 - DisPosizioni transitorie

!. La duratadegli organi sociali, in carica alla data di entrata in vigore del presente statuto' si

computa a partire dall'entrata in vigore del presente statuto'

Art.33 - Norme di rinvio

l.PerquantononespressamenteprevistonelpresenteStatuto,siapplicanoilCodicedelTerzo
settore e le disposizioni attuative derlo stesso, oit 

" 
che il codice civile e le relative disposizioni di

atttaziote, in quanto compatibili'
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